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Tra poco aperti gli «spazi didattici » nel giardino di villa Borghese 

Sì, andiamo tutti allo zoo, 
ma basta con le «passeggiate» 

L'iniziativa è di Regione, Comune e ricercatori del CNR - Due itinerari guidati - Von-
totto pannelli sull'alimentazione - Martedì un convegno per presentare lo studio 

Andarci è sempre stato un 
modo piacevole di passare un 
paio d ore. Una co^a diversa 
dalie solite, da fare soli o in 
compagnia, di grandi e picci
ni. Tutti — almeno una volta 
—. hanno messo piede nel 
giardino zoologico che sta 
proprio nel cuore di villa 
Borghese. Ma. bisogna am
metterlo. più che altro si è 
trattato sempre di una pas
seggiata. Più curiosa e affa
scinante di molte, certo, ma 
in fondo tutto qua. 

Girovagare da un recinto 
all'altro, allungare le mani 
verso le sbarre delle gabbie. 
stupirsi e divertirsi alle mos
se dei « reclusi » e tirargli 
qualcosa da mangiare mal
grado i cartelli di divieto: 
ecco i comportamenti, le abi
tudini « classiche * che ogni 
giorno si ripetono a l . di là 
dei cancelli dello zoo. In un 
luogo, insomma, frequentato 
per distrazione e basta. Sen
za alcun desiderio — il più 
delle volte — di avvicinare 
davvero gli animali. Per co
noscerli meglio, rispettarli e 
capirli. 

Anche lo zco di Roma, in 
questo, non fa eccezione. Né. 
d'altra parte, potrebbe essere 
diversamente. Simili giardini 
non sono mai stati e non sa
ranno mai l'ambiente miglio
re — che non siano quello 
ideale è scontato — per co
noscere gli animali. Lì dentro 
comunque, sono costretti a 
vivere e a comportarsi in 
maniera tutto meno che na
turale. 

Qualcosa, però, si può fare. 
All'estero c'hanno già provato 
e risultati positivi non sono 
mancati. Tra sbarre e recinti 
hanno creato degli « spazi 
didattici > per trasformare 
profondamente le strutture 
degli zoo e farne dei veri e 
propri centri per divulgare 
conoscenze scientifiche e di
fendere il patrimonio natura
listico. 

Un tentativo del genere — 
qualcosa di più di un sem
plice esperimento — è in 

corso, da qualche tempo, an
che nello zoo romano. Merito 
di un lavoro, di un impegno 
concretizzato insieme dal 
Comune e dal Consiglio Na
zionale delle Ricerche. Con la 
collaborazione della Regione. 
infatti, hanno messo in piedi 
un programma di interventi 
nell'ambito di una conven
zione tra il Campidoglio. l'I
stituto di Psicologia e il 

"Centro nazionale . animali da 
laboratorio del CNTt. Tra 
l'altro, l'obiettivo è quello di 
allestire un laboratorio didat
tico permanente per l'educa
zione scientifica nei locali 
dell'Istituto italo-africano. 

Martedì prossimo, alle 9.30. 
i risultati del lavoro fatto sin 
qui saranno presentati pub
blicamente nell'aula dei con
vegni del CNR. I rappresen
tanti dell'amministrazione 
capitolina e regionale, alunni. 
insegnanti, funzionari e asso
ciazioni del mondo della 
scuola e ricercatori dell'Isti
tuto di Psicologia discuteran
no assieme di come riorga
nizzare lo zoo di "villa 
Borghese per favorire attività 
didattiche e di ricerca sia nel 
campo psicopedagogico sia 
del comportamento animale. 

I ricercatori del CNR 
mostreanno una serie di 28 
pannelli grafici sull'alimenta
zione che saranno poi instal
lati lungo due itinerari di vi
sita « guidata * al giardino. I 
pannelli studiano, in partico
lare. i grandi mammiferi a-
fricani e gli animali delle 
faune italiana. Sono rivolti 
rispettivamente agli alunni 
del primo ciclo di scuola e-
lementare e a quelli del se
condo ciclo elementare e del
la media. 

Martedì, infine, verranno 
proiettati documentari natu
ralistici che faranno parte 
della nuova cine-videoteca 
dello zoo di Roma. 

NELLA FOTO: visitatori da
vanti alla gabbia delle giraffe. 

Un documento di denuncia dei comunisti 

Latina: si chiama USL3 
il nuovo feudo della DC 
Una gestione clientelare di mille dipendenti e ben 
300 miliardi - Assente qualunque organo di controllo 

Sotto accusa il comitato di 
gestione della più importante 
Unità sanitaria locale della 
provincia di . Latina, la LT3. 
Qui la DC ha deciso di gio
care fino in fondo le sue car
te. gestendo la USL. e con 
essa i suoi 300 miliardi annui 
di bilancio di gestione e gli 
oltre mille dipendenti. • in 
maniera clientelare. infi
schiandosene degli indirizzi 
della legge sulla riforma sa
nitaria. Cosi capita che. in un 
momento così importante 
come quello attuale, in cui 
dovrebbero essere definiti gli 
obiettivi della riforma, i 
rappresentanti di questo feu
do democristiano, pensino a 
consolidare più i propri inte
ressi politici. che non quelli 
socio-sanitari. Basta dare uno 
sguardo alla recente proposta 
di assetto dei servizi, fatta 
dal comitato di gestione della 
USL LT3 per rendersene con
to. 

« In essa — si legge in un 
documento di denuncia del 
PCI di Latina — sono com
pletamente assenti i mementi 
della prevenzione, del decen
tramento delle funzioni, della 
razionalizzazione e del coor-

! dinamento degli interventi. 
della valorizzazione profes
sionale degli operatori e della 
partecipazione democratica *. 

In sostanza i comunisti ac
cusano il comitato di gestio
ne della USL di riproporre 
un progetto che salvaguarda 
gli interessi privati, che di
scrimina le organizzazioni dei 
lavoratori, che si basa sul 

J clientelismo più sfrenato. 

Non a caso nessun organi
smo di partecipazione e di 
controllo è stato sinora costi
tuito. Ma non. basta. Nel 
progetto, ad esempio, è pre
vista una vera e propria pro
liferazione dei servizi ammi- ' 
nistrativi (ben 5. cui" deve 
aggiungersi un ufficio « affari 
particolari t. una struttura 
autonoma direttamente gesti
ta dal presidente). . • * 

* In questo modo — prose
gue il documento dei comu
nisti — si dà vita a una 
struttura amministrativa in 
cui l'apparato burocratico -
amministrativo non viene 
concepito in funzione aei 
servizi da erogare alla collet
tività. ma come una struttura 
che alimenta se stessa ». E le 
cose non sono migliori nel 
piano di assetto dei servizi 
sanitari: una proposta conce
pita ' ut modo da nascondere 
la mancanza assoluta di una 
impostazione politica. ' Non a 
caso finora non solo ' non è 
stata fatta alcuna ricognizio
ne dell'esistente, ma non si è 
neanche pensato a collegare 
questi servizi col territorio e 
a individuare delle priorità di 
intervento. 

* Insomma — concludono i 
comunisti — da questa pro
posta non viene fuori ciò che 
interessa di più alla gente: e 
cioè la scelta di fondo di una 
sanità nuova che gestisca la 
salute prima di curare la ma
lattia. che qualifichi e potenzi 
le strutture pubbliche e coin
volga gli operatori e I citta
dini ». 

Gabriele Pandolfi 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nordl; Fiu
micino 12; Pratica di Mare 
4: Viterbo 7: Latina 8: Pro
sinone I. Tempo previsto: 
nuvoloso con piogge. 

NUMERI UTILI Cara
binieri: nronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
t686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
S7tf0741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 0450823 San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 33«Xlól, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5350. Sant Eu
genio 595903. Guardia me
dica: 47567412 3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4700010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100. Soccorso stra 
dale ACI: 126. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pllotta 13. soltanto 11 ^IUA 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Ooria Pamphili. Collegio 
Romano l a . martedì, vener 
di. sabato e domenica : 10 13 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9 13 Galleria Na 
rionale a Palazzo Barberi 
ni. vìh IV Fontane 13. ora 

rio: renali 9-14. festivi 9-13: 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
v.ale Belie arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e tentivi 9-13.30. 
lunedi eniuso >eila matti
na IA GtU.eria e a.apoa.oi.e 
ptr: :a visita delie -scuole. 
.À rr.onoieca e aperta tu tu 
; -j;om: lenaii dalie 9 ai
te 19. ma e riserva:,» agii 
=lUdlOs! 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boecea: via E. 
Bonifazi 12: Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44: Mon
ti : via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara. v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla-
ZiOne Ostiense 26; Parioli: 
via Bertolcoi 5; Pietralata: 
via Tiburtina. 437; Ponte 
Milvio: p.zza Ponte Milvio 
18: Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bulllcante 70; 
Prati. Trionfale, Primaval-
le: via Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 

Capecelatro 7: Quadra re Ci
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscoiana 800: Castro Pre
torio. Ludovisi: via E. Or
lando 92. piazza Barberini 
49: Tor di Quinto: via F. 
Gailiani; Trastevere: piazza 
Scemino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap
pi a Nuova 53. via Appia 
Nuova 213. vìa Ragusa 13. 

Compleanno 
La compagna Alba Ninottl 

compie oggi 81 anni. A lei 
vadano gli auguri più affet
tuosi della sezione Mario All
eata e della redazione de 
l'Unita. 

Anniversario 
Ricordando il compagno Ar

turo Leo morto a Roma 1*8 
dicembre scorso, t nipoti, di 
Catanzaro, hanno sottoscritto 
trentamila. lire per l'Unità. 

Il MSI 
a Sabaudia: 
in Comune 

firme per la 
pena di morte 

Gne qualcuno pensi davvero 
di reintrodurre nel nostro pae
se la pena di mone è già un 
fatto grave: ma che questo 
qualcuno raccolga firme per 
una proposta d i . legge in tal 
w " ^ aHintemo di un consi
glio comunale è fatto gravis
simo e. fVvo ad ora. senza pre
cedenti. 

E" quanto è accaduto ieri 
mattina al consiglio comunale 
di Sabaudia. Il consigliere 
Carfagna — fascista, come 
dubitarne — si dava un gran 
daffare nel raccogliere firme 
proprio dai banchi del consi
glio. Sul € fatto ^ è stato sor
preso dai consiglieri comuni
sti che. indignati, hanno su
bito stilato ima interrogazione 
al sindaco de Nardi. 

Nella interrogazione i com
pagni chiedono che il primo 
cittadino di Sabaudia si pro
nunci con chiarezza sul gra
vissimo episodio ma soprattut
to spieghi come questo s i . è 
potuto verificar». 

Di dove in quando 

Per i 100 anni del compositore 
_ n—v——***— - r - • - • " - " " '_ 

Dall'Ungheria quattro 
strumenti di favola 
a gloria di Bartòk 

Vivaldi all'Olimpia 

Un'orchestra di 
solisti che viene 
da Santa Cecilia 

Un assaggio si è avuto all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, con Angelo Sta
fanato: l'assaggio, diciamo, delle manife
stazioni che si avranno per il centenario 
della nascita di Bela Bartòk (25 marta 
1881-1945). Stefanato con un < Guadagni* 
ni r ha magicamente suonato l'Andante 
dei Due ritratti op. 5, di Bartòk. 

Al • Guadagnini » di Stefanato, l'altra 
sera, ha risposto ancora un «Guadagni-
nui 1774 >: quello di Sàndor Devi eh, se
condo violino del e Quartetto Bartòk » 
che ha inaugurato presso l'Accademia 
d'Ungheria (Via Giulia) l'anno bartokia-
no. Intorno al «Guadagnini», c'erano un 
e Guarnieri del Gesù 1736 » (suonato da 
Poter Komlos), una splendida viola di 
Lorenzo Storioni (1787), affidata a Gèza 
Nèmeth e un « Montagnana 1730 », suo
nato dal violoncellista Làszlò Mezò. Bar
tòk, quindi, ha una straordinaria fortuna 
nell'avere per I suoi suoni nuovi gli an
tichi strumenti di favolosi maestri. 

Favolosi sono anche gli interpreti che 
hanno mirabilmente eseguito, tra Schu-
mann e Beethoven, il Quartetto n. 4. di 
Bartòk. Il complesso ungherese è ora Im

pegnalo nell'esecuzione completa, in due 
puntate, del ciclo quartettistico di Bar
tòk: sei Quartetti che delineano nella 
storia della musica d'oggi un cammino 
particolare percorso dal grande musici
sta ungherese. 

Il primo Quartetto di Bartòk risale al 
1908. il secondo al 1915-17, il terzo e 
quarto rispettivamente al 1927 e al 1928. 
Il quinto, composto nel 1934, rientra tra 
I capolavori dì Bartòk, quali la- Musica 
per archi, celesta e percussione (1936) e 
la Sonata per due pianoforti e percus
sione (1937). 

Dopo aver terminato la serie dei cen
tocinquantatre pezzi pianistici, riuniti nei 
sei volumi del Mikrokosmos (a gloria di 
Bartòk, Gloria Lanni ha fissato la ge
nialità di questi brani in tre dischi appe
na pubblicati dalla Edipan), Bartòk si 
trasferi in America: qui, nel 1941, com
pletò il sesto Quartetto già avviato in 
Ungheria. Questo Quartetto, con il quin
to e il terzo, sarà eseguito stasera (Vìa 
dei Greci, ore 21). 

e. v. 

Abbiamo detto Ieri della 
situazione preoccupante in 
cui versa buona parte del
l'antico edificio che ospita 
il Conservatorio di Santa 
Cecilia in Via dei Greci. Ed 
ecco che, mercoledì sera. 
il Complesso da camera 
dell'Accademia di S. Ceci
lia si esibisce in concerto 
al Teatro Olimpico, « ospi
tato » dall'Accademia Fi
larmonica. 

Ma allora, direte, è crol
lato del tutto il Conserva
torio? Non ancora: tran
quilli. Solo una coinciden
za. nata dal fatto che il 
Complesso da camera del
l'Accademia di S. Cecilia, 
formatosi nel seno della 
celebre orchestra sinfoni
ca. con lo scopo di diffon
dere la produzione came
ristica barocoa, si ò tal
mente affermato che è or
ma) uscito dal grembo ma
terno per fare il giro delle 
sale da concerto, invitato 
da istituzioni musicali ro
mane. italiane e straniere. 

Mercoledì sera, all'Olim
pico. ha presentato un pro
gramma comprendente Con
certi di Antonio Vivaldi. 
Un programma «ad hoc», 
per porre alla ribalta, di 
volta In volta, in funzione 
solistica, I validi elementi 
di cui questa formazione 
si compone: I violoncelli
sti Luigi Bossoni e Luigi 
Chiapperino, che hanno e-
seguito l'unico Concerto 
per due violoncelli, archi 
e cembalo del « Prete Ros
so»: una pagina che, per 
il trattamento dei due 
strumenti solisti, bastereb
be da solo a smentire la 
strana affermazione stra-

Antonio Vivaldi 

vlnskiana secondo cui V 
valdi avrebbe compost 
e seicento volte lo stessi 
concerto»; l'oboista Augi 
sto Loppi, magnifico Intel 
prete del Concerto io 1 
minore F7 n. 5: il vioiin 
sta Giuseppe Prencipe, vi 
lido solista nel Concerti 
per violino in do maggior 
« Per l'Assunzione di M? 
ria Vergine » e nel Concei 
to in si minore per quattr 
violini — il numero 10 de 
l'Estro Armonico — In cu 
era affiancato da ' Lucian 
Caplcchioni, Gilberto Lo* 
e Antonio Marchetti: tutl 
applauditissimi, assieme t 
resto della formazione, corr 
posta dai violinisti Sant 
Interdonato, Renato D 
Francesco, Riccardo Picei 
rilli e Giulio Di Amico, dall 
viole di Fausto Anzelmo 
Margot Burton e Carlo Fa 
liva, dal contrabbassist 
Giampaolo Simoncini e coi 
il prezioso ausilio, al cenr 
baio, di Mario Caporalon 

e. cr. 

cLe ombre 
e i burattini»: 

5 lezioni 
per maestri 
e operatori 

culturali 
Una scuola davvero spe

ciale!. • Vi si insegna a co
struire burattini, animali di 
cartapesta. . a muovere le 
mani In modo che le om
bre proiettate su schermo 
bianco assumano forme • 
dimensioni magiche. Sui 
« banchi » — per modo di 
dire — gli insegnanti del
le scuole materne e degli 
asili-nido. Il «laboratorio» 
è stato oraanizzato par la 
seconda volta (lo scorso an
no ottenne un ottimo suc
cesso) in collaborazione tra 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune e . la Compagnia 
Nuova Opera del Burattini 
che da qualche tempo ha il 
suo piccolo « stabile » alla 
Ringhiera, Il teatrino di via 
dei Riari ampiamente rin
novato dalla compagnia (in 
auesti giorni va in scena 
lo spettacolo « C'era una vol
ta. con i burattini di Ma
ria Signorelli) non si rivol
ge solamente agli . inso
gnanti. 

PBr i bambini la « Nuova 
Opera » organizza la possi
bilità di assistere • parteci
pare davvero agli spettaco
li con una formula « tutto 
compreso ». La compagnia 
infatti assicura il traspor
to con piccoli pullman da 
50 posti (andata e ritorno 
coperti da assicurazione) • 
mette in scena con i piccoli 
uno dei due spettacoli del 
suo repertorio. Agli inse
gnanti che ne fanno richie
sta vien dato anche il co
pione dello spettacolo scel
to. in modo che possano 
« lavorarci su » insieme al 
bambini per facilitare la lo
ro partecipazione • , com
prensione. 

Il laboratorio, par I * gran
di • invece è organizzata 
quest'anno in 5 Incontri de
dicati in particolare al to
ma del Teatro delle Ombra 
(ombra umana, ombro di 
carta) le cui tecniche so
no davvero affascinanti por 
i più piccini. 

GII : appuntamenti sono 
già stati fissati par II 19-20-
2l-2*-27 gennaio alla 11 Chi 
ne volesse sapere di più te
lefoni al 5191.1*4 dallo 9 
alle 12 martedì, mercoledì 
o venardl • dallo 15 allo 17 
il lunedi e II giovedì. 
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Marcello Sambati, uno dei protagonisti della rassegna di Valle Giulia 

«Il post-moderno e un'avventura 
ma chissà come andrà a finire» 

Siamo nell'epoca del post-moderno? Si direbbe di si. 
stando alle indicazioni di una parte più o meno consi
stente del mondo della cultura. Comunque, al di là della 
correttezza dell'etichetta, non c'è dubbio che tra i più 
interessanti esponenti di questo nuovo « movimento ». 
il quale ha solide basi anche nel teatro, vi sia Marcello 
Sambati. Lui, pugliese da molti anni a Roma, ha ini
ziato facendo lo scultore, subito dopo aver terminato gli 
studi all'Accademia d'Arte, poi. conscio di una crisi che 
aveva colpito quella disciplina, i passato al teatro, man
tenendo p«rò un malcelato amore per la • materia » in 
senso stretto, por I suoi voìumi e i suoi equilibri spaziali. 

A Marcello Sambati abbiamo chiesto qualche chiari
ficazione sul post-moderno, anche per comprendere più 
precisamente il senso e la mite di quella manifestazione 
Arti-Teatro/Paesaggio Metropolitano che si svelge in que
sti giorni alla Galleria Nazionale d'Arte Contempora
nea. Iniziamo dal «privato»: Marcello Sambati, qual è 
Il tuo vero mestiere? « Sono un alchimista — ci rispondo 
pacatamente — perché il mio lavoro nasce o cresco come 
in una artigianale bottega da "mago". Ogni materiale 
viene provato o spremuto mille volte ». 

Per II suo nuovo spettacolo, intitolato Avventura (tra 
bravo appunto in scena alla Galleria di Vallo Giulia). 
Marcello Sambati ha costruito una sorta di tunnel do
rato nel quale sosteranno gli spettatori; sul fondo ci 
sarà lui stesso, o darà vita a macchinosi effetti sonori 
o luministici. Che cosa rappresenta tutto ciò? « Quando 
oro piccolo — spiega — abitavo in campagna e. come 

altri ragazzini, ogni tanto salivo su un albero; mm no 
stavo li da solo, e mi sembrava di vivere nel vuoto, a 
mezza strada fra la terra e il cielo. Il tunnel dorato del 
mio nuovo spettacolo è un po' questo: un luogo senza 
precisa definizione, dove si può dare sfogo a qualunque 
sensazione ed emozione, anche la più strana. 

Ma perché, chiediamo, c'è tale ansia diffusa df co
municare ad un pubblico, per lo più di sconosciuti, delle 
esperienza estremamente private? « La questione — dico 
Sambati — non sta tanto nell'offrire agli spettatori lo 
proprie emozioni, cosi, per vezzo personale o per fana
tico compiacimento. E' una questione di comunicazione: 
dopo esserci sentiti per tanto tempo i "punti terminali". 
al di fuori di una situazione culturale, oggi c'è il biso
gno di capovolgere questa angusta prospettiva o di 
farci "punti di emissione" di stimoli ». 

Ma che cos'è per Marcello Sambati. protagonista egli 
stesso di tale nuova tendenza, il post-moderno? « Let
teralmente. credo sia una fenditura dall'interno della 
quale potrebbe nascere il futuro. Più semplicemente, il 
post-moderno rappresenta una ridiscussione delle carat
teristiche della nostra società, nel momento in cui II 
tecnicismo esasperato ha mostrato tutti ì propri limiti o 
soprattutto l'impossibilità di offrire delle "certezze". Il 
nostro è un complesso tentativo di analisi della civiltà 
in cui viviamo; però non sappiamo come andrà a finirò, 
cosi il mio lavoro l'ho chiamato Avventura ». 

n. fa. 

STASERA èW\DOYE 

Al Flaiano 
debutta « I 

due sergenti »: 
ecco come 

il drammone 
diventa farsa 

I duevsergenU. serata d'onore all'antica, 
italiana debutta questa sera al Flaiano 
per la regia di Attilio Corsini o lo ecene 
di Uberto Bertacca. La traccia, come 
spiegato nel titolo, è indicata da un te
sto drammatico ottocentesco di Daubigny 
e Malllard. pieno di smistati amori e la
crimoso vicende. Il Gruppo Attori e Tec
nici, già da qualche tempo esperto in 
questi esperimenti che loro chiamano di 
« palombaraggio culturale » ha smontato 

Il testo originale, divertendosi nel darò 
una veste quasi farsesca allo spettacolo, 
presentato appunto come una serata (f 
onoro all'antica. 

Una rappresentazione vezzosa, dunque. 
pure molto corretta nella sua ironia: si 
ride per quello strano gusto di smasche
rare abitudini d'epoca piene di sveni
menti e lustrini. Insomma un'ottima oc
casione per sfogliare, criticamente, vec
chi album di fotografia Ingiallite. 


